
Prot. 11298/Giochi/UD 

 

Ministero dell’economia e delle finanze 
  AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO                             

 

IL DIRETTORE GENERALE  

 

 

VISTO il decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, recante “provvedimenti anticrisi, nonché proroga di 

termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali”, convertito dalla legge 3 agosto 2009, 

n. 102; 

 

VISTO in particolare l’articolo 21 del decreto legge n. 78 del 2009, che, al comma 1, ha tra l’altro 

disposto che per assicurare la maggiore concorrenzialità, economicità e capillarità distributiva della 

raccolta delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea e differita, in previsione della prossima 

scadenza della vigente concessione per l'esercizio di tale forma di gioco, il Ministero dell'economia e 

delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato avvia le procedure occorrenti per 

conseguire tempestivamente l'aggiudicazione della concessione ai più qualificati operatori di gioco, 

nazionali e comunitari, individuati mediante selezione concorrenziale basata sul criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

 

VISTI il bando di gara del 13 agosto 2009,  pubblicato sulla GUUE il 15 agosto 2009, ID. 2009/S 156-

228012 e sulla GURI  V serie speciale Contratti Pubblici n.97 del 19 agosto 2009, numero ID 2009-

094724, nonché  tutti gli atti relativi alla procedura di selezione; 

 

CONSIDERATO che la Commissione di selezione, in data 24 novembre 2009 ha sospeso la procedura 

di gara, in considerazione del ricorso giurisdizionale promosso nelle more; 

 

VISTA la decisione della quarta Sezione del Consiglio di Stato n.  01705 del 9 marzo 2010 che, 

definitivamente pronunciando sul predetto ricorso, ha esclusivamente disapplicato il comma 5 

dell’articolo 21 citato e annullato il paragrafo 2.11 del capitolato d’oneri, confermando nel resto la 

legittimità del bando e degli altri atti di gara; 

 

RITENUTO di dover dar corso alla prosecuzione della sospesa procedura di selezione, tenendo conto 

delle indicazioni contenute nella citata decisione n. 01750/2009 del Consiglio di Stato, depositata il 23 

marzo 2010; 

 

RITENUTO necessario, alla luce della citata decisione, rimettere in termini ogni possibile e potenziale 

candidato, ivi compresi quelli che, avendo già formulato offerte, possono in tal modo decidere di 

riformulare l’offerta, ovvero confermare quella già presentata; 

 

VISTA la nota del 30 marzo 2010, prot. n. 11527 con la quale l’Avvocatura Generale dello Stato ha 

ritenuto legittimo e conforme al contenuto della decisione n. 01750/2009 del Consiglio di Stato, 

procedere alla riapertura dei termini per tutti i potenziali partecipanti; 

 



RITENUTO di dover comunque garantire l’avvio della nuova concessione coerentemente con il 

termine di scadenza di quella in essere, fissato al 31 maggio 2010, evitando il crearsi di soluzioni di 

continuità tra la vecchia e la nuova concessione, nonché di forme di discontinuità nel flusso dell’offerta 

legale di gioco; 

 

ATTESA, quindi l’esigenza di ultimare l’avviata procedura di gara entro e non oltre il termine di 

scadenza della vigente concessione; 

 

CONSIDERATO che, a norma dell’articolo 30 del decreto legislativo n. 163 del 2006, sono 

applicabili alle procedure di gara, inerenti le concessioni di servizi, i principi di carattere generale 

desumibili dalle norme del medesimo decreto; 

 

CONSIDERATO che, tra i principi desumibili dal citato decreto n. 163 del 2006, si rinviene quello 

che consente, in presenza di ragioni di urgenza, la riduzione dei termini per la presentazione delle 

offerte; 

 

RITENUTO che, nel caso di specie, come sopra evidenziato, ricorrono particolari situazioni di 

urgenza; 

 

CONSIDERATO peraltro che i contenuti degli atti di gara sono già, dal 19 agosto 2009, a conoscenza 

e nella disponibilità di possibili candidati; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover fissare in quaranta giorni il termine per la presentazione delle offerte; 

 

RITENUTO, inoltre, di assicurare comunque la medesima pubblicità alla decisione della riapertura dei 

termini; 

 

 

  DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. Sono riaperti i termini per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura di 

selezione di cui al bando di gara del 13 agosto 2009, pubblicato sulla GUUE il 15 agosto 2009, 

ID. 2009/S 156- e sulla GURI – serie Contratti Pubblici n.97 del 19 agosto 2009, numero ID 

2009-094724 al cui interno restano eliminati, per effetto della decisione della quarta Sezione del 

Consiglio di Stato n.  01705 del 9 marzo 2010, i riferimenti all’articolo 21, comma 5, del 

decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché il 

paragrafo 2.11 del capitolato d’oneri.  

2. Gli interessati presentano domanda, nei modi già indicati nel bando di cui al comma 1, fino alle 

ore 16.00 del giorno 10 maggio 2010. 

3. La seduta pubblica per l’apertura dei plichi pervenuti avrà luogo il giorno 11 maggio 2010 alle 

ore 12:00 presso la Direzione Generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato – 

Via della luce 34/a bis – 00153 Roma. 

 
Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo per gli adempimenti di 
competenza. 
 

 

Roma, 30 marzo 2010 

Raffaele FERRARA 



 


